
Unità operativa U0186
Tipo e scala dell'Unità cartografica
Consociazione
Scala 1:50000

Percentuale Fase Nome Classificazione Ordine

60.00 MNG1 MANIGA scheletrico-franca, fase
tipica

Aquic Haplustept, loamy-skeletal,
mixed, nonacid, mesic INCEPTISUOLI

40.00 MNG2 MANIGA scheletrico-franca, fase
ghiaiosa superficiale

Aquic Haplustept, loamy-skeletal,
mixed, nonacid, mesic INCEPTISUOLI

Localizzazione geografica dell'Unità
Unità costituita da un'unica delineazione posta su una limitata superficie della pianura cuneese settentrionale, in destra
Maira, in corrispondenza del Bosco di Caramagna (CN).

Descrizione del paesaggio e della genesi dei suoli
Si tratta di un' area leggermente depressa rispetto al livello della pianura circostante formata da depositi estremamente
ghiaiosi di probabile origine Grana e Stura. I suoli presentano un debole grado di evoluzione, scheletro abbondante al di
sotto dei 50 cm di profondità e caratteri di idromorfia al di sotto di tale profondità. L’uso del suolo è esclusivamente a
bosco.

Caratteri differenziali dei suoli
I suoli MANIGA ghiaiosa superficiale hanno una profondità utile ridotta a 30 cm per la presenza di abbondante
scheletro, mentre i suoli MANIGA tipica presentano profondità utile leggermente superiori (circa 50 cm).

Chiave di riconoscimento dei suoli
1 Presenza di abbondante scheletro entro 40 cm di profondità: MANIGA scheletrico superficiale 1 Assenza di
abbondante scheletro entro 40 cm di profondità: MANIGA tipica

Modello di distribuzione dei suoli
La MANIGA scheletrico superficiale è maggiormente presente nella parte più interna della leggera depressione che
costituisce il Bosco del Merlino (Bosco di Caramagna).

Unità cartografiche concorrenti
Non esistono unità concorrenti.

Grado di fiducia dell'Unità Cartografica
Buono

Data di aggiornamento
04.03.2026
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